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Il percorso è stato svolto in una classe terza a tempo misto 40h, 
27h 30h. Questo percorso si articola sui tre nuclei tematici previsti 
dalle Indicazioni Nazionali per gli obiettivi delle scienze.

1. Esplorare e descrivere oggetti e materiali: 
Individuare attraverso l’interazione diretta concetti 
scientifici funzionali.

2. Osservare e sperimentare sul campo: Individuare 
attraverso l’ osservazione caratteristiche del 
comportamento animale.

3. L’ uomo i viventi e l’ ambiente: Riconoscere e 
classificare i bisogni degli animali nel loro ambiente 
in relazione tra loro.



Questo percorso sviluppa i seguenti traguardi delle sviluppo delle competenze 
previsti per le scienze dalle Indicazioni Nazionali .
• L’alunno osserva e descrive fenomeni naturali che avvengono intorno a lui.
• Riconosce relazioni tra viventi e ambiente.
• Comincia a comprendere il concetto di catena alimentare e interdipendenza 

tra organismi.
• Formula domande e fa semplici ipotesi.
• Sa raccogliere dati da un’osservazione e fare piccole classificazioni (animali, 

piante, materiali).
• Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio 

appropriato



Per questo percorso è stata messa in atto il metodo fenomenologico-Induttivo
attraverso il quale i bambini arrivano al sapere con l’ esperienza sul campo fatta 
in prima persona , partendo dal fenomeno osservato per arrivare a costruire 
concetti e saperi.

La metodologia si articola in 5 fasi :
Fase 1 Osservazione in cui i bambini senza l’ intervento dell’insegnante 
osservano un fenomeno in totale autonomia.
Fase 2 Verbalizzazione scritta individuale e in seguito in coppia, fase 
durante la quale ogni alunno riporta sul proprio quaderno dapprima 
da solo in seguito in coppia , la propria opinione ragionando su quanto 
osservato mediante una o più domande stimolo.
Fase 3 Discussione collettiva in seguito alla verbalizzazione individuale  
i bambini condividono la produzione scritta   con i  compagni e con la 
docente, che  stimola la discussione collettiva per arrivare alla 
concettualizzazione.



Fase 4 Affinamento della concettualizzazione
Il ruolo dell’ insegnate in questa fase è di 
guidare la classe alla concettualizzazione 
attraverso l’ esposizione collettiva dove i 
bambini possono aggiungere al loro testo 
informazioni che sono sfuggite 
precedentemente e affinare il lavoro e le 
conoscenze. In questa fase è fondamentale 
l’attenzione per quello che ogni compagno 
condivide .
Fase 5 produzione condivisa questa è la fase 
in cui, attraverso un linguaggio specifico, 
avviene la prima conoscenza globale del 
percorso.



• Schede informative sugli animali e tabelle per la raccolta dei dati 
in formato cartaceo 

• Immagini in bianco e nero degli animali da colorare ( con l’ 
aiuto della docente di arte in compresenza nelle ore di lezione)

• Materiale di cancelleria di vario genere 
• Terra e compost ( proveniente da orti personali )
• Microscopio digitale e telefono per documentare con le foto
• Lim 
• Video e foto 
• Materiale fornito dal sito LS
• Software per creare giochi a quiz 



Il percorso si è svolto in aula e nel giardino.
Durante il percorso, l’aula è stata organizzata in modo flessibile: a volte con i 
banchi disposti in modo tradizionale, altre volte a coppie o in piccoli gruppi. 
Questo ha permesso sia momenti individuali di concentrazione sia attività 
cooperative di confronto e collaborazione.



• Messa a punto preliminare, progettazione e 
verifica periodica nel gruppo LSS; 

• 2 ore settimanali di progettazione, 
programmazione specifica e preparazione del 
materiale;  

• da ottobre 2024 a maggio 2025 per la 
realizzazione del percorso in classe con 
cadenza di 2 ore settimanali durante le ore di 
lezione;

• 30 ore circa per la documentazione;



Ho utilizzato il momento della 
merenda per far riflettere i 
bambini sul fatto che anche gli 
esseri viventi, come loro, si 
nutrono. Da qui è nato un piccolo 
confronto che ha stimolato 
curiosità e interesse. In seguito ho 
posto delle domande stimolo per 
guidarli nella scoperta. Ogni 
bambino ha risposto 
individualmente , per iscritto  
partecipando con entusiasmo.



1. Tutti gli animali 
mangiano ?

2. Tutti gli animali sono 
mangiati?

3. Gli animali hanno parti 
del corpo che servono 
per difendersi e/o 
attaccare ?

4. Gli animali mettono in 
atto dei 
comportamenti per 
difendersi e/o 
offendere?



Una conversazione interessante 

Una conversazione interessante 

Alla prima domanda tutti gli animali mangiano? le risposte sono molto diverse e 
interessanti :
• Qualcuno dice: « secondo me sì perché  hanno bisogni di sentirsi sazi»
• Qualcun altro : «Tutti mangiano anche lo squalo mangia e se non ci si sta attenti 

può mangiare anche l’uomo»
• E ancora :« tutti gli animali mangiano ma non tutti mangiano la stessa cosa, 

ognuno ha bisogno di energia, anche gli insetti».



Il confronto sembra 
un vero e proprio 
dibattito tanto da 
arrivare ad una 
conclusione finale 
collettiva e condivisa , 
tutti gli animali 
mangiano perché il 
cibo serve loro per 
vivere.



Dopo una attenta riflessione su quali animali scegliere decido di 
farli   analizzare tutta la selezione proposta dai precedenti 
percorsi Ls già sperimentati da altre docenti perché ogni 
animale sembra inevitabilmente collegato ad un altro. Inizialmente ho deciso 

di far analizzare i primi 
tre animali (lupo, lepre e 
volpe) individualmente 
da tutti i bambini, per 
fare capire alla classe il 
metodo da utilizzare; in 
seguito la classe ha 
lavorato in gruppi.





Il lavoro è iniziato con la visione di foto e video dal sito LS, seguita dalla lettura 
del testo da parte mia: prima completa, poi un capoverso alla volta. 
Successivamente la classe ha analizzato il testo in autonomia, sottolineandolo e 
utilizzando una legenda fatta di colori diversi, per facilitarne la comprensione.
I primi animali presentati sono stati la volpe, il lupo e la lepre, analizzati 
individualmente da tutti gli studenti. Poi nelle lezioni successive la classe ha 
lavorato in gruppo: a ogni gruppo è stato assegnato un animale. Per ogni animale 
venivano proiettati alla LIM video e foto per fornire informazioni generali a tutta 
la classe, questo ha insegnato via via ai bambini a prestare attenzione per non 
perdere informazioni importanti .
Ogni lezione sono stati analizzati due o tre animali al massimo. Ho voluto che 
tutti i gruppi lavorassero sugli stessi animali, ma questo ha rallentato i tempi. 
Successivamente ho capito che sarebbe stato meglio far lavorare i gruppi su 
animali diversi, per poi farli presentare agli altri.
Tuttavia, il metodo utilizzato ha permesso a ogni bambino di lavorare in modo 
differente, arricchendo le informazioni raccolte su ogni animale. Il lavoro si è 
quindi protratto per diversi mesi.



Questa è la 
legenda che i 
bambini hanno 
usato durante tutto 
il percorso 

Fin dall'inizio si è cercato di far comprendere ai bambini l'importanza 
di selezionare solo le informazioni utili al lavoro. Ogni tipo di 
informazione veniva evidenziata con un colore diverso, seguendo una 
legenda. A ogni colore corrispondeva una domanda guida la cui 
risposta era da  cercare e trovare all’interno del testo.
Questo lavoro ha arricchito i bambini anche dal punto di vista 
dell’analisi del testo, offrendo un valido supporto trasversale alla 
comprensione e al potenziamento delle abilità linguistiche in italiano.



Per introdurre la nuova metodologia, la classe ha lavorato 
collettivamente su tre animali: volpe, lupo e lepre. I bambini 
hanno osservato foto e video alla LIM, tratti dal sito di 
riferimento, e solo successivamente hanno ricevuto in 
formato cartaceo, la scheda illustrativa dell’animale da 
analizzare.



Come già anticipato, il testo è stato 
letto una prima volta per intero, 
poi nuovamente, un capoverso alla 
volta, da me. Dopo ogni lettura, è 
stato chiesto ai bambini di 
individuare e sottolineare nel testo 
le informazioni corrispondenti a 
quelle indicate nella legenda. Lo 
stesso lavoro è stato svolto da me 
in parallelo alla LIM, per guidarli 
visivamente nel processo, poi il 
testo è stato incollato sul quaderno. 

Il testo sottolineato 
secondo i colori della 
tabella 



A ciascun bambino sono state distribuite 
un’immagine in bianco e nero 
dell’animale da colorare e una tabella 
riassuntiva da compilare, riportando le 
informazioni precedentemente 
sottolineate. Anche in questa fase i 
bambini operavano sul proprio 
quaderno, mentre io compilavo la tabella 
in tempo reale alla LIM.
Per facilitare la comprensione e la 
registrazione delle informazioni, ogni 
sezione della tabella è stata colorata 
secondo i codici della legenda.
Questa modalità di lavoro si è rivelata 
particolarmente utile anche per i bambini 
con difficoltà, grazie alla chiarezza visiva e 
alla struttura guidata.



I primi animali 
analizzati da tutti 
individualmente. 



Successivamente all’analisi dei primi 5 
animali, sono state consegnate ai bambini tre 
tabelle riassuntive, simili a griglie, nelle quali 
venivano registrati alcuni aspetti via via 
analizzati: che cosa mangiano, come si 
difendono e come attaccano.
Poiché queste tabelle dovevano essere 
compilate progressivamente durante ogni 
lezione, ho deciso di farle inserire in una 
busta trasparente perforata, in modo da 
agevolarne l’utilizzo all’interno del 
raccoglitore individuale.
Al termine dell’analisi di ciascun animale, le 
tabelle venivano corrette collettivamente, per 
permettere anche a chi avesse dimenticato o 
perso qualche informazione di completarle 
correttamente, inserendo una “X” nella cella.



In questa diapositiva e nella prossima sono riportate le altre 
due tabelle 





Dalla terza lezione in poi sono stati analizzati due o tre animali per 
volta. I bambini hanno lavorato in gruppo, con un animale diverso 
assegnato a ciascun gruppo. Prima di distribuire il testo scientifico, 
sono stati visionati alla LIM i video e le immagini relativi agli 
animali trattati. Ho scelto di non far lavorare tutti i gruppi sullo 
stesso animale: ne ho assegnati di diversi (mai più di due 
contemporaneamente) e, in un secondo momento, ho fatto in 
modo che ogni gruppo avesse a disposizione a turno entrambi gli 
anomali trattati per quel giorno. Questa modalità è stata pensata 
per permettere a ogni gruppo di analizzare in modo personale 
l’animale e attraverso il confronto tra gruppi, arricchire le proprie 
conoscenze con quelle dei compagni. 
Tale metodologia ha richiesto tempi più lunghi e ha esteso il 
lavoro su diversi mesi.



Dopo la visione dei video e una volta ricevuto il testo, ogni 
gruppo ha proceduto alla lettura attenta e alla ricerca delle 
informazioni utili, evidenziandole con i colori previsti dalla 
legenda. Completata questa fase, i bambini hanno ricevuto le 
immagini in bianco e nero da colorare, mentre alla LIM venivano 
proiettate le foto degli animali analizzati.



Strategia messa in atto durante 
la registrazione delle 
informazioni
Durante il confronto sulle informazioni 
sottolineate nei testi, la tabella da compilare 
veniva proiettata alla LIM. Questo ha 
permesso a tutti gli alunni di seguire con 
attenzione la discussione e completare 
correttamente la registrazione dei dati.
Tale strategia si è rivelata efficace per:
• Individuare eventuali errori o 

informazioni da correggere/eliminare
• Supportare gli alunni più lenti nella 

scrittura o nell’analisi del testo
• Aiutare chi non era riuscito a trovare tutte 

le risposte in autonomia.
Ha garantito inclusione, chiarezza e 
condivisione del sapere



Criticità iniziali e progressi 
osservati
All'inizio del percorso, i bambini hanno 
impiegato molto tempo per completare il 
lavoro e tendevano a copiare intere frasi dal 
testo, senza selezionare le informazioni 
utili. Inoltre, hanno mostrato difficoltà nel 
distinguere le parti del corpo usate per 
attaccare o difendersi dalle azioni compiute 
dagli animali a scopo difensivo o offensivo.
Con il tempo, però, hanno acquisito 
maggiore familiarità con la metodologia:

hanno imparato a selezionare solo le 
informazioni significative;

i tempi di lavoro si sono abbreviati;
i video proiettati si sono rivelati uno 

strumento prezioso per facilitare la 
comprensione e integrare i dati del testo.

Un gruppo di lavoro non è riuscito a 
desumere dal testo  le parti che in figura si 
vedono vuote : avrebbero dovute ricavarle 
dal video come invece ha fatto un altro 
gruppo. Questa è una criticità riscontrata 
all’inizio, anche se in seguito tutti hanno 
capito che il solo testo non bastava. 



Si osservano le tabelle e di nuovo si riflette 
individualmente sui dati raccolti

Una volta terminata l’analisi dei 
testi e la compilazione delle 
tabelle relative agli animali scelti, 
ho invitato i bambini a soffermarsi 
sull’alimentazione degli animali, 
prendendo come riferimento la 
prima tabella, che era stata 
completata in tutte le sue parti.
Successivamente, ho chiesto a 
ciascun alunno di riflettere 
individualmente e di scrivere cosa 
pensava riguardo a cosa mangiano 
gli animali.



Come di consueto, il 
lavoro si è concluso 
con una riflessione 
collettiva, utile per 
confrontare le 
osservazioni e 
consolidare le 
conoscenze.



Diagramma di Venn su 
«cosa mangiano gli animali»

In questa lezione è nato il 
titolo Mangio io o mangi tu? 
Quasi per caso un gruppo ha 
condiviso questo nome e 
abbiamo deciso che sarebbe 
stato il titolo del percorso 



Ecco alcune 
immagini di uno dei 
tre quiz alla lim

Valutazione attraverso il gioco a 
quiz

Per rendere il progetto più 
coinvolgente, ho proiettato alla LIM 
tre giochi a quiz creati da me con 
Wordwall ,un sito dove reperire o 
creare giochi didattici multimediali , 
utilizzando le immagini degli 
animali studiati e le informazioni 
raccolte. Questi giochi mi hanno 
permesso di osservare la classe in 
tempo reale e di individuare 
eventuali punti su cui fornire un 
feedback. L’osservazione durante il 
quiz, insieme alle tabelle compilate, 
ha costituito uno strumento di 
verifica efficace dei progressi degli 
alunni.



Nella lezione successiva è stato chiesto ai bambini di spiegare individualmente il 
significato delle parole preda e predatore. Molti hanno fatto riferimento ai video visti e 
ai testi letti durante le attività precedenti, riportando esempi concreti.
Dopo la fase individuale, si è svolto il consueto momento di confronto collettivo. Man 
mano che i bambini leggevano le loro riflessioni, l'insegnante ha annotato alla lavagna 
alcune frasi o parole chiave emerse





Conclusione collettiva 

Al termine della condivisione, insieme alla classe si sono rilette le 
annotazioni, rielaborandole fino a giungere a una definizione 
collettiva.
Durante la discussione, alcuni bambini hanno intuito che gli 
erbivori possono essere considerati prede, mentre i carnivori 
sono generalmente predatori, ma questo lo vedremo in seguito.



Prede e predatori tra gli animali 
analizzati
Ai bambini è stato chiesto di rispondere 
individualmente alla domanda: “Tra gli 
animali analizzati, quali sono le prede e 
quali i predatori?” Ogni alunno ha scritto la 
propria risposta sul quaderno.
Per aiutare i bambini a organizzare meglio le 
informazioni, soprattutto quelli più 
disordinati, ho proposto una nuova strategia: 
dividere il foglio a metà, scrivendo da un 
lato l’elenco delle prede e dall’altro quello 
dei predatori. Questo semplice 
accorgimento ha permesso di creare una 
rappresentazione più chiara e ordinata dei 
dati raccolti.



Anche a questo punto vengono rappresentate le risposte 
attraverso un diagramma 

In questo caso, il lupo 
rientra sia nel gruppo  
prede che prede e 
predatori poiché, 
secondo quanto 
riportato nel testo 
scientifico, può essere 
predato dal coyote. 



Da diagramma a ragnatela …. la catena alimentare 

A questo punto ho proiettato alla LIM uno 
schema con i nomi degli animali analizzati: 
ogni animale doveva essere collegato al proprio 
predatore tramite una freccia, che indicava “chi 
mangia chi”. Ho preferito non fornire una 
scheda da completare, ma far copiare lo 
schema direttamente dalla LIM, sia per 
favorire l’autonomia, sia per rendere l’attività 
più immersiva.
Come già fatto con il testo scientifico, anche in 
questo caso ho lavorato contemporaneamente 
alla LIM per guidare il lavoro. Al termine si è 
svolto un momento di confronto collettivo, 
durante il quale erano previste eventuali 
correzioni per chi avesse incontrato difficoltà 
nel lavoro, poiché questo approccio poteva 
risultare complesso. Tuttavia, ciò non si è reso 
necessario . Da questo lavoro è emersa così 
una vera e propria rete alimentare che 
qualcuno ha definito «ragnatela».



Osservazioni: 
Alcuni bambini hanno osservato che, come per 
l’aquila, anche il lupo riceve solo frecce (cioè è 
predatore), ma non ne ha nessuna in uscita (cioè 
non è preda). È quindi emersa la domanda: 
“Quando allora il lupo viene mangiato dal 
coyote?”. Abbiamo ripreso il testo informativo e i 
video e scoperto che il lupo può diventare preda 
solo in casi particolari, ad esempio se è cucciolo, 
se viene lasciato solo, se si allontana dal branco o 
se è anziano e debole.
Anche in questo caso, l’attività si è conclusa con 
una riflessione a coppie e una conclusione  
collettiva.

Conclusione 
collettiva 



A questo punto viene 
rappresentato uno schema con 
una catena alimentare. I 
bambini lavorano in gruppo per 
costruirla, e successivamente lo 
schema viene corretto e 
discusso collettivamente alla 
LIM. L’osservazione condivisa 
dello schema porta alla 
realizzazione di un cartellone 
riassuntivo del lavoro svolto 
utilizzando la metodologia del 
cooperative learning.
Terminata questa fase, sorge 
una nuova domanda: la catena 
alimentare  ipotizzata è 
corretta? È quindi necessario 
riflettere e confrontarsi per 
verificarla, aprendo così la 
strada a una nuova fase di 
analisi e approfondimento



Verifica delle nostre ipotesi…..
A questo punto diventa importante verificare la nostra ipotesi: l’aquila e il lupo non vengono 
mangiati da nessuno. Tuttavia, quando muoiono, anche i loro corpi non vanno sprecati, perché 
vengono consumati da organismi speciali che li decompongono: i decompositori.

Una compagna di classe, il cui nonno 
possiede un appezzamento di terreno 
ci porta a scuola un contenitore con 
della terra. Da qui, secondo il mio 
punto di vista, ha inizio una vera e 
propria magia. Divido i bambini in 
piccoli gruppi, che a turno si avvicinano 
per osservare con attenzione il 
campione di terra. I bambini la 
toccano, la analizzano prima a occhio 
nudo, poi con la lente d’ingrandimento 
e infine, con un microscopio collegato 
al mio telefono e proiettato alla LIM. 
Ogni fase dell’osservazione porta a una 
scoperta diversa, alimentando la 
curiosità e lo stupore.





Immagini del microscopio proiettate alla Lim



L’esperienza con il microscopio non si è conclusa lì: è diventata ancora più interessante 
quando una bambina della classe ci ha raccontato che a casa hanno il compost e che al 
suo interno si possono trovare tante cose curiose. Con grande entusiasmo e di sua 
spontanea volontà, ci ha spiegato che cos’è il compost e come viene prodotto. A quel 
punto, le ho proposto di portarne un barattolo a scuola, il giorno successivo . Anche 
questo materiale è stato analizzato dalla classe, prima a occhio nudo e poi al 
microscopio, suscitando ancora una volta meraviglia e interesse. Abbiamo osservato il 
compost in due giorni diversi e il giorno dopo abbiamo trovato un insetto «volante» che 
prima non c’era, molti hanno ipotizzato che il giorno precedente fosse ancora una larva  





Il pomeriggio stesso, 
durante il momento di 
ricreazione del  dopo 
mensa, alcuni bambini, di 
loro spontanea volontà, 
hanno scavato nella terra 
del giardino per cercare 
altri insetti. Con grande 
entusiasmo, sono riusciti a 
trovare diversi lombrichi 
anche lì e a quel punto , 
recuperata una vaschetta 
dalla mensa abbiamo 
osservato il risultato della 
ricerca e condiviso poi il 
giorno successivo con i 
compagni che il giovedì 
non restano a mensa.



Dopo l’osservazione e l’analisi 
della terra e del compost, i 
bambini raccontano 
individualmente sul quaderno 
l’esperienza vissuta, 
descrivendo ciò che hanno 
visto e provato. 
Successivamente, formulano 
delle ipotesi su che fine 
facciano le piante e gli animali 
quando muoiono. 



Dalla domanda generale su che fine fanno le piante e gli animali quando muoiono, i 
bambini cominciano a formulare delle ipotesi

1. «Secondo me 
quando una pianta 
muore, si secca e 
poi il vento la porta 
via.»

2. «Io penso che 
quando un animale 
muore sparisce col 
tempo, tipo si 
scioglie nella terra»

3. «Magari sotto terra 
ci sono dei piccoli 
animaletti che lo 
mangiano piano 
piano.»



1. «Forse la pianta 
morta diventa cibo 
per altre piante.»

2. «Secondo me la 
terra si mangia le 
cose morte.»

3. «Quando muore un 
animale, rimane lì e 
poi arrivano le 
formiche e lo 
portano via a 
pezzettini.»

4. «Io ho visto nel 
giardino che 
quando una foglia 
cade diventa 
marrone e dopo un 
po’ scompare, 
secondo me 
succede anche con 
gli animali»

Questa risposta si distingue tra tutte 



Come sempre, segue un momento di confronto collettivo durante il 
quale si leggono sia  riflessione dell’ osservazione della terra e del 
compost che le ipotesi, mettendo a confronto le idee si arriva insieme 
a una conclusione condivisa.



Il percorso è 
giunto al termine e 
si procede alla 
valutazione dei 
bambini tramite 
una verifica basata 
su quanto abbiamo 
imparato in questi 
mesi.

La verifica è suddivisa in tre parti:
1. Catena alimentare e domande a scelta multipla.
I bambini analizzano una catena alimentare di un ecosistema 
diverso e rispondono a domande per verificare la 
comprensione( situazione non nota)
.2. Classificazione e risposta aperta. Devono colorare in modo 
diverso i viventi dell’ecosistema del prato (produttori, 
consumatori, decompositori) e rispondere a una domanda 
aperta.
3. Attività pratiche e piramide alimentare. Completano un 
disegno dell’ecosistema del prato ritagliando e incollando gli 
animali studiati e ricostruiscono la piramide alimentare.



Valutazione degli apprendimenti
Per la valutazione degli apprendimenti sono state utilizzate differenti tipologie di verifica, al 
fine di ottenere una visione completa delle competenze acquisite da ciascun alunno. Nello 
specifico: 
• Schede strutturate predisposte dall’ insegnante reperite sul sito. Le risposte scritte 

individuali hanno permesso di valutare la capacità dei bambini di cogliere e selezionare gli 
aspetti significativi legati agli animali studiati.

• Verbalizzazioni individuali, prodotte in vari momenti del percorso, che hanno evidenziato 
il livello di comprensione dei contenuti e la capacità di rielaborarli con parole proprie.

• Gestione e cura del materiale didattico, con particolare attenzione all'organizzazione del 
raccoglitore ad anelli: elemento utile per valutare il senso di responsabilità e la precisione 
nello svolgimento del lavoro.

• Interrogazioni orali, che hanno permesso di osservare la capacità degli alunni di esporre un 
argomento, raccontare fasi del percorso e utilizzare un linguaggio chiaro, appropriato e con 
un buon livello di sintesi.

• Osservazione sistematica, condotta durante tutte le attività e i momenti di confronto, utile 
per rilevare la partecipazione, la capacità di attenzione, di argomentazione e di 
cooperazione nel gruppo.

• Utilizzo di software
• Verifica finale cartacea, che includeva attività su un ecosistema non noto (diverso da quello 

analizzato durante il percorso). Tale prova ha permesso di verificare il trasferimento delle 
conoscenze e delle competenze acquisite.



Risultati ottenuti
Analisi critica in relazione agli apprendimenti degli alunni

“Mangia e Mangiato” è un percorso che si è basato principalmente sul 
reperimento di informazioni e sull’analisi di dati estrapolati da testi scritti, video 
e immagini. Non è stato tanto un percorso di osservazione diretta di fenomeni, 
quanto piuttosto un lavoro di ricerca, selezione e rielaborazione delle 
informazioni.
All’inizio del percorso, i bambini hanno incontrato alcune difficoltà:
• Nella selezione degli aspetti significativi degli animali, spesso riportavano 

intere frasi tratte dal testo, includendo anche informazioni poco rilevanti;
• Nella distinzione tra le parti del corpo usate per attaccare o difendersi e le 

azioni compiute per farlo, con un po’ di confusione iniziale;
• Nella gestione dei tempi: la lettura, la sottolineatura, la compilazione delle 

tabelle, la formulazione delle ipotesi e delle conclusioni collettive hanno 
richiesto molto tempo.



-Una criticità importante è stata proprio la scelta – voluta – di far analizzare a 
tutti i bambini tutti gli animali, con tempi necessariamente più lunghi-
Tuttavia, come accade in ogni processo autentico che coinvolge davvero i 
bambini, con il passare delle settimane, anche grazie ai momenti di 
condivisione dei lavori, la metodologia suggerita è stata fatta propria 
spontaneamente dalla classe. Questo approccio è diventato via via più 
accessibile a tutti e ha permesso a ciascuno di lavorare con maggiore 
sicurezza sui testi, sempre con entusiasmo e curiosità. Nel corso del tempo, 
gli elaborati hanno mostrato una chiara progressione non solo dal punto di 
vista linguistico e organizzativo, ma anche sul piano delle conoscenze 
disciplinari.



La metodologia adottata si è rivelata fortemente inclusiva, in particolare per quegli alunni che 
solitamente incontrano difficoltà nelle fasi di esposizione orale e di confronto. Durante questo 
percorso, anche i bambini che in altre situazioni partecipano in modo limitato hanno trovato uno 
spazio per esprimersi e contribuire attivamente.
Le osservazioni svolte durante le discussioni collettive, così come la lettura delle riflessioni 
individuali, hanno messo in luce buone capacità deduttive e un atteggiamento positivo nei 
confronti del lavoro. I bambini si sono dimostrati sempre attenti, coinvolti e partecipi, mostrando 
una curiosità crescente.
Fondamentale, per me come docente, è stato il supporto ricevuto dal gruppo LSS. Gli incontri 
online calendarizzati hanno rappresentato un punto di riferimento prezioso: nei momenti di 
difficoltà ho potuto confrontarmi, porre domande e ricevere risposte puntuali, ma anche trarre 
beneficio dalla condivisione delle esperienze degli altri insegnanti. Questo scambio mi ha 
permesso di dissipare dubbi, rafforzare le mie scelte didattiche e costruire per i miei alunni un 
percorso di apprendimento significativo, efficace e stimolante. Anche chi inizialmente mostrava 
distacco si è avvicinato con entusiasmo e curiosità crescente.

“Applica te stesso, prendi tutta l'istruzione che puoi, e poi... fai qualcosa. 
Non limitarti a startene lì, fa che accada qualcosa.”         Lee Iacocca 


